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Alle Strutture Regionali e Territoriali FNS CISL 

Loro Sedi

Oggetto: Furti di materiale tecnico nelle sedi del C.N.VV.F.- Resoconto incontro.

               Cari Amici,

dopo un anno in cui la Segreteria Nazionale, attraverso numerose note (la prima è del settembre 2025) e
continui interventi sui media locali e nazionali, ha denunciato con costanza e determinazione la grave
situazione legata ai furti di materiale tecnico nelle sedi del Corpo, in data odierna si è svolto, presso la
sala riunioni del Ministero, il programmato incontro dedicato alla questione. 

Erano presenti, oltre al Capo Dipartimento e al Capo del Corpo, anche il Direttore Centrale per le Risorse
Logistiche e strumentali e il Direttore Centrale per le Risorse Finanziarie.

Nel suo intervento il Capo Dipartimento ha evidenziato come il primo obiettivo dell’Amministrazione sia
quello  di  tutelare  il  personale  e  le  sedi  di  servizio  dalle  intrusioni.  Per  questo,  già  nel  2025,
l’Amministrazione si è attivata presso le Direzioni Regionali con una ricognizione al fine d’individuare la
spesa necessaria  per  i  sistemi  anti-intrusione e  la  generale  messa  in  sicurezza delle  sedi  di  servizio,
indicata in circa 21 milioni di euro.

A fronte di quanto illustrato dall’Amministrazione, abbiamo ribadito come le nostre ripetute segnalazioni
nascano dalla necessità di tutelare, in primo luogo, l’incolumità del personale e di garantire la continuità
del servizio di soccorso, oggi messo a rischio dai continui furti di attrezzature operative essenziali, la cui
sostituzione comporta tempi e costi tutt’altro che trascurabili.

Abbiamo ricordato,  inoltre, come in questi  mesi,  a fronte di un forte e costante impegno sindacale a
sostegno  delle  preoccupazioni  manifestate  dalle  strutture  sindacali  territoriali,  non  sia  stata
completamente  apprezzabile  l’azione  del  Ministero  dell’Interno  rispetto  alle  richieste  di  predisporre
iniziative specifiche, concrete e tempestive, necessarie per contrastare efficacemente le bande organizzate
responsabili dei furti.

È evidente che non siamo di fronte a semplici furti patrimoniali, ma ad azioni che incidono direttamente
sulla sicurezza dei Vigili del Fuoco, sull'efficienza del soccorso pubblico e, in definitiva, sulla sicurezza
dei cittadini. Il fatto che le intrusioni avvengano addirittura con personale presente nelle sedi dimostra un
livello  di  audacia  che  impone  una  risposta  ben  diversa  rispetto  a  quella  finora  adottata.
Durante l’intervento abbiamo evidenziato, pertanto, l'aspetto che riteniamo più allarmante e che riguarda
la  tutela  dell'incolumità  del  personale.  Ogni  intrusione  in  una  sede  operativa,  soprattutto  durante  il
servizio, espone i Vigili del Fuoco al rischio concreto di trovarsi faccia a faccia con soggetti che stanno
commettendo un reato con le conseguenze che potrebbero derivarne.

Un’ulteriore criticità che abbiamo evidenziato consiste nel fatto che non conosciamo se siano state messe
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in campo specifiche indagini di polizia giudiziaria. All’Amministrazione non può sfuggire, infatti, che le
attrezzature sottratte dalle caserme dei Vigili del Fuoco sono strumenti altamente specialistici che possono
trovare  impiego  in  attività  criminali  organizzate  diffuse  sul  territorio  nazionale.
Pertanto, a fronte della situazione data, abbiamo chiesto con determinazione di conoscere quante risorse
economiche saranno, nel futuro, effettivamente assegnate ai Comandi per affrontare la problematica in
questione.
Evidenziando che, nelle eventuali installazioni di sistemi di videosorveglianza, tali interventi dovranno
essere realizzati nel pieno rispetto della normativa vigente e dell'articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori,
garantendo  il  preventivo  coinvolgimento  delle  Organizzazioni  Sindacali  territorialmente  competenti,
ogniqualvolta  siano  installati  impianti  dai  quali  possa  derivare,  anche  indirettamente,  il  controllo
dell'attività lavorativa.

In  conclusione  dell’incontro  odierno,  il  Capo  Dipartimento  ha  ribadito  il  pieno  impegno
dell’Amministrazione,  che  si  sostanzierà  nel  mettere  in  sicurezza  le  sedi  nel  loro  complesso,  con
particolare riferimento alle autorimesse, installando sistemi di videosorveglianza e di allarme nel rispetto
della normativa attuale sul controllo dei luoghi di lavoro.

Inoltre,  attraverso  una  Circolare  specifica,  saranno  sensibilizzati  i  Dirigenti  locali  a  denunciare
sistematicamente  agli  organi  di  Polizia  e  alle  Prefetture  le  situazioni  critiche.
Per  quanto  ci  riguarda,  riteniamo che  le  risposte  fornite  dal  Dipartimento  ci  sembrino del  tutto  non
sufficienti a contrastare il fenomeno in questione.

La  FNS-CISL continuerà  a  chiedere  maggiore  attenzione  sulla  problematica  e  a  individuare  urgenti
contromisure adeguate all’entità del fenomeno.

Vi terremo informati sullo sviluppo dei fatti.

              Cordiali Saluti.

Il Segretario Generale
(Massimo VESPIA)
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